
                        

  News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Dal 1° luglio ritenuta del 10% su ristrutturazioni edilizie e riqualificazione energetica

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che dal 1° luglio 2010 prende ufficialmente il via la disposizione contenuta nella manovra correttiva DL 78/2010 che prevede l’applicazione di una ritenuta del 10% sui pagamenti effettuati presso le banche o gli sportelli di Poste spa a seguito di interventi di riqualificazione edilizia (bouns 36%) e di riqualificazione energetica (bonus 55%) per i quali è applicabile l’agevolazione fiscale indicata. Detta ritenuta inciderà sul compenso percepito dal soggetto che ha eseguito i lavori che riceverà una somma ridotta del 10% (detta riduzione si qualifica come  una mera anticipazione del pagamento delle imposte) mentre per il contribuente che esegue il pagamento non cambia nulla. Ulteriori adempimenti sono previsti in capo a Banche e Poste che si qualificano, nella fattispecie indicata, come sostituti d’imposta obbligati, pertanto, al versamento dell’imposta del 10% trattenuta tramite modello F24 e a certificare al beneficiario del bonifico l’ammontare delle somme erogate e delle ritenute effettuate.


	Dal 1° luglio al via la ritenuta del 10%


La Manovra Correttiva (art. 25 del DL 78/2010) ha disposto l’applicazione della ritenuta del 10% applicabile a tutti i pagamenti per spese in relazione alle quali si può usufruire di oneri deducibili, detrazione d’imposta a condizione che detti pagamenti siano effettuati tramite bonifici bancari o postali che permettono la tracciabilità del pagamento.
L’Agenzia delle Entrate con provvedimento del 30.06.2010 e con la Risoluzione n. 65/2010 del medesimo giorno, ha reso attuativa la ritenuta del 10%, di cui sopra, disponendo che, in fase iniziale, detta ritenuta si applica esclusivamente:







La ritenuta del 10%:

· NON determina nessun cambiamento per i contribuenti che effettuano i bonifici a fronte di lavori di ristrutturazione edilizia/riqualificazione energetica;

	CONTRIBUENTI BENEFICIARI DEL BONUS 36% e 55%

	I contribuenti che sono committenti delle opere continueranno a pagare la stessa somma per le opere che godono delle detrazioni fiscali del 36 e del 55% tramite bonifico bancario o postale contenente:

· codice fiscale dell'autore del pagamento;

· partita Iva dell'impresa;

· causale del versamento contenente il riferimento alla legge 449/1997 per il 36% e alla legge 296/2006 per il 55%.

La trattenuta del 10% è effettuata dalla Banca o dalle Poste spa sulla somma pagata.

 



· determina una diminuzione delle somme disponibili da parte dei beneficiari, ossia dei soggetti che hanno effettuato detti lavori (privato, libero professionista, impresa);

	SOGGETTI CHE HANNO EFFETTUATO I LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA/RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

	I soggetti beneficiari del pagamento tramite bonifico, a fronte dello svolgimento dei lavori di ristrutturazione/riqualificazione, subiranno una diminuzione delle somme disponibili che si qualifica come una mera anticipazione del pagamento delle imposte. In sostanza, a fronte della trattenuta, porteranno la ritenuta subita a scarico del debito d'imposta emergente in sede dichiarativa, tenendo conto delle somme indicate nelle certificazioni rilasciate dalla banca o dalle Poste Italiane Spa. Questi ultimi soggetti, infatti, sono tenuti a versare la trattenuta operata sul bonifico e a certificare entro il 28 febbraio dell’anno successivo, l’ammontare delle somme erogate e delle ritenute effettuate. 








· pone a carico delle Banche/Poste Italiane, qualificati quali sostituti di imposta, i seguenti adempimenti:
	BANCHE E POSTE SPA

	· effettuazione della trattenuta del 10% sui bonifici effettuati dai beneficiari del bonus 36% e/o 55%;

· obbligo di versamento delle ritenute, secondo le ordinarie modalità, entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui è stata operata la ritenuta utilizzando l’apposito codice tributo “1039” istituito con la risoluzione n.65/E/2010;
· obbligo di certificare al beneficiario del bonifico, entro il 28 febbraio dell’anno successivo,  l’ammontare delle somme erogate e delle ritenute effettuate;

· indicare nella dichiarazione dei sostituti d’imposta ( Modello 770) i dati relativi al beneficiario nonché le somme accreditate e le ritenute effettuate.




	Esempio di fattura per il soggetto che effettua i lavori


Si pone l’attenzione sulla circostanza che i soggetti che eseguono i lavori interessati dalla nuova disposizione dovranno integrare l’emissione della fattura come da esempio di seguito riportato.

ESEMPIO di FATTURA

	Alfa  SRL

Via Bergamo 25

24035 Curno (BG)

C.F./P.IVA 000000000039

Spett.le

Patati Filippo

Via della Meraviglia n.18

24100 Bergamo(BG)

Fattura n. 72 del 26.07.2010

Lavori di ristrutturazione …………………………………………………………,

Imponibile            € 30.000,00

IVA 10%              €   3.000,00

TOTALE FATTURA   € 33.000,00


Il corrispettivo della presente fattura è assoggettato a ritenuta d’acconto del 10% (€ 3.000) operata dalla banca / Posta ex art. 25, DL n. 78/2010




	Le scritture contabili


Per i clienti che provvedono in proprio alla tenuta contabile, si propongono di seguito le scritture contabili che dovranno essere effettuate relativamente alla fattura di cui all’esempio sopra riportato.

	Crediti v/clienti
	a
	Diversi

Ricavi delle vendite e prestazioni

IVA a debito
	33.000
	30.000

3.000


Nel momento in cui avverrà l’incasso della somma che sarà accreditata con bonifico o postagiro, al netto della ritenuta d’acconto operata dalla banca / Posta, si dovrà effettuare la  seguente registrazione contabile:

	Diversi

Banca / Posta

Erario c/ritenute subite
	a
	Crediti v/clienti
	30.000

3.000
	33.000





Cordiali saluti.
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Somma da pagare


= 33.000 €








N. 83 





02 Luglio 2010








Ritenuta applicata


= 3.000 € (sull’imponibile) che viene versata all’erario e debitamente certificata al beneficiario del bonifico che potrà portarla in detrazione dal debito d’imposta.








Bonifico incassato


= 33.0000 € ( Iva al 10% inclusa)














Bonifico effettuato


= 33.000 €











bonus 55%





Interventi di riqualificazione energetica 





Somma disponibile 


= 30.000 €





3.000 € = trattenuta del 10%(sull’imponibile) scaricabile dal debito d'imposta emergente in sede dichiarativa.





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 








bonus 36%





RITENUTA 10%








Interventi di ristrutturazione edilizia 





Somma da incassare


= 33.000 € ( Iva al 10% inclusa)
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